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B9-0166/2024

Risoluzione del Parlamento europeo su legami più stretti fra UE e Armenia e la necessità 
di un accordo di pace fra Azerbaigian e Armenia
(2024/2580(RSP))

Il Parlamento europeo,

– viste le sue precedenti risoluzioni sull'Armenia, l'Azerbaigian e la situazione nel 
Nagorno-Karabakh,

– visto l'accordo di partenariato globale e rafforzato tra l'Unione europea e la Comunità 
europea dell'energia atomica e i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica 
d'Armenia, dall'altra1 (CEPA), che è entrato pienamente in vigore il 1o marzo 2021,

– viste la dichiarazione dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza, del 21 settembre 2023, sugli sviluppi nel Nagorno-Karabakh e la 
dichiarazione del portavoce del Servizio europeo per l'azione esterna del 29 settembre 
2023 sullo sfollamento di persone dal Nagorno-Karabakh,

– vista la dichiarazione dell'alto rappresentante del 4 ottobre 2023 sulla ratifica da parte 
dell'Armenia dello Statuto di Roma della Corte penale internazionale,

– vista la dichiarazione congiunta dell'amministrazione presidenziale della Repubblica 
dell'Azerbaigian e dell'Ufficio del primo ministro della Repubblica d'Armenia del 7 
dicembre 2023,

– vista la dichiarazione a seguito dell'incontro tra il presidente azero Aliyev, il primo 
ministro armeno Pashinyan, il presidente francese Macron e il presidente del Consiglio 
europeo Michel a Praga il 6 ottobre 2022,

– visti la Carta delle Nazioni Unite, l'Atto finale di Helsinki e la dichiarazione di Alma-
Ata del 21 dicembre 1991,

– visto il documento di lavoro congiunto, del 9 febbraio 2024, intitolato "Partnership 
Implementation Report on Armenia" (Relazione sull'attuazione del partenariato con 
l'Armenia) (SWD(2024))0041),

– visto l'articolo 132, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che negli ultimi anni l'Armenia ha subito cambiamenti politici 
significativi, con un governo impegnato sia a garantire il funzionamento delle istituzioni 
democratiche sia a utilizzare l'accordo di partenariato globale e rafforzato (CEPA) UE-
Armenia come modello per le riforme volte a modernizzare il paese, nonostante le 
notevoli difficoltà;

B. considerando che l'UE e l'Armenia condividono un interesse reciproco e si impegnano a 

1 GU L 23 del 26.1.2018, pag. 4.
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rafforzare e approfondire le loro relazioni sulla base di valori comuni;

C. considerando che il governo armeno ha ripetutamente espresso il proprio interesse ad 
avvicinarsi all'UE; che, in risposta, il Consiglio europeo ha incaricato il vicepresidente 
della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza e la Commissione di esplorare modalità per rafforzare tutti gli aspetti delle 
relazioni UE-Armenia;

D. considerando che il Consiglio di partenariato UE-Armenia si è riunito per la quinta volta 
il 13 febbraio 2024 e ha concordato una nuova agenda di partenariato UE-Armenia, 
stabilendo priorità comuni più ambiziose per la cooperazione in tutti i settori;

E. considerando che la relazione sull'attuazione del partenariato, pubblicata di recente, 
illustra i progressi compiuti dall'Armenia nell'attuazione del CEPA, anche per quanto 
riguarda la riforma della giustizia, la lotta alla corruzione, la creazione di un ministero 
dell'Interno e la riforma del servizio di polizia in Armenia, con il sostegno dell'UE;

F. considerando che l'UE rimane il partner chiave per le riforme e il principale donatore di 
aiuti in Armenia;

G. considerando che l'Armenia registra buoni risultati nell'ambito del piano economico e di 
investimenti per il partenariato orientale, con quasi 500 milioni di EUR di investimenti 
già mobilitati in settori che vanno dal sostegno alle piccole e medie imprese 
all'istruzione;

H. considerando che nel settembre 2023, dopo 9 mesi di blocco illegale, l'Azerbaigian ha 
preso con la forza il controllo del territorio del Nagorno-Karabakh, causando lo 
sfollamento coatto di 100 000 armeni, che si sono rifugiati in Armenia; che l'UE ha 
fornito aiuti umanitari alle persone sfollate dal Nagorno-Karabakh e ha recentemente 
annunciato ulteriori 5,5 milioni di EUR in aiuti umanitari; che l'autoproclamata 
Repubblica di Artsakh ha cessato di esistere il 1º gennaio 2024, dopo che lo 
scioglimento è stato approvato dalle sue autorità sotto coercizione;

I. considerando che l'Azerbaigian detiene ancora un certo numero di soldati e civili armeni 
in prigione, compresi membri del governo della precedentemente autoproclamata 
Repubblica di Artsakh; che vi sono prove di distruzioni in atto del patrimonio culturale 
armeno e di profanazioni di cimiteri armeni nel Nagorno-Karabakh da parte 
dell'Azerbaigian;

J. considerando che gli armeni del Nagorno-Karabakh hanno dovuto abbandonare le loro 
proprietà e i loro beni per sfuggire all'offensiva militare dell'Azerbaigian e da allora non 
sono riusciti a recuperarli;

K. considerando che nel febbraio 2023 l'UE ha schierato la sua missione in Armenia 
(EUMA) con un mandato che scade nel febbraio 2025; che tale missione ha in 
particolare il compito di osservare gli sviluppi al confine tra Armenia e Azerbaigian, ma 
può farlo solo sul versante armeno, in quanto l'Azerbaigian ha rifiutato lo schieramento 
della missione sul suo territorio, nonostante l'EUMA sia una missione esclusivamente 
civile e disarmata; che le autorità azere e i media controllati dal governo hanno diffuso 
false informazioni sull'EUMA; che nel dicembre 2023 il Consiglio "Affari esteri" 
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dell'UE ha convenuto di aumentare la presenza dell'EUMA sul campo da 138 a 209 
effettivi;

L. considerando che l'Armenia e l'Azerbaigian hanno avviato negoziati finalizzati a un 
trattato di pace tra i due paesi, alla normalizzazione delle loro relazioni e alla 
delimitazione delle frontiere sia prima che dopo la presa di potere militare del Nagorno-
Karabakh da parte dell'Azerbaigian, avvenuta in violazione dei principi di Madrid del 
2009 concernenti il riconoscimento dell'integrità territoriale, il rispetto 
dell'autodeterminazione e la rinuncia all'uso della forza; che, come gesto di buona 
volontà, l'Armenia non si è opposta all'organizzazione della COP29 a Baku;

M. considerando che il 17 febbraio 2024 si è tenuto a Monaco di Baviera un incontro tra il 
presidente azero Aliyev e il primo ministro armeno Pashinyan, organizzato dal 
cancelliere tedesco Scholz, che ha portato alla programmazione di ulteriori tappe nei 
negoziati di pace;

N. considerando che, tuttavia, le due parti non hanno ancora raggiunto un accordo di pace e 
non concordano su una serie di questioni, tra cui l'apertura dei collegamenti di trasporto 
e la delimitazione e demarcazione delle frontiere; che l'Azerbaigian chiede l'apertura di 
un corridoio attraverso l'Armenia che colleghi l'Azerbaigian continentale con la sua 
exclave di Nakhchivan e sia controllato dalle truppe di frontiera russe senza essere 
soggetto a controlli doganali o di frontiera armeni, ignorando pertanto la sovranità 
dell'Armenia; che l'iniziativa "incroci di pace" proposta dall'Armenia comprende 
collegamenti tra l'Azerbaigian continentale e Nakhchivan con controlli di frontiera e 
doganali armeni;

O. considerando che, nel frattempo, la situazione della sicurezza rimane tesa, come 
dimostra l'incidente del 13 febbraio 2024, in cui quattro soldati armeni sono stati uccisi 
e uno ferito da fuoco azero nella provincia meridionale di Syunik in Armenia; che il 15 
febbraio 2024 il primo ministro armeno Pashinyan ha dichiarato che destano 
preoccupazione le azioni militari pianificate dall'Azerbaigian, le quali mirano a inasprire 
il conflitto e rischiano di far scoppiare una vera e propria guerra;

P. considerando che la leadership azera continua a rilasciare dichiarazioni irredentistiche in 
riferimento al territorio sovrano dell'Armenia; che, in diverse occasioni sin dal maggio 
2021, l'esercito azero ha occupato varie parti del territorio sovrano dell'Armenia, per un 
totale di 170 km², in violazione di impegni precedenti e nonostante i negoziati di pace in 
corso; che l'esercito azero rifiuta di ritirarsi, adducendo come giustificazione la 
mancanza di demarcazione delle frontiere;

Q. considerando che da diversi anni sono in corso sforzi di destabilizzazione da parte della 
Russia diretti contro l'Armenia; che il governo armeno ha adottato misure coraggiose, 
come il congelamento della partecipazione dell'Armenia all'Organizzazione del trattato 
di sicurezza collettiva e l'adesione allo Statuto di Roma della Corte penale 
internazionale; che molti armeni sono scesi in piazza in memoria di Alexei Navalny a 
Erevan;

R. considerando che la Francia ha deciso di aumentare il suo sostegno all'Armenia 
fornendo assistenza militare per aiutare il paese a riformare il suo esercito e scoraggiare 
nuovi atti militari di aggressione contro il suo territorio riconosciuto a livello 
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internazionale;

S. considerando che l'Armenia ha ripetutamente chiesto all'UE di includere il paese tra i 
beneficiari dello strumento europeo per la pace;

T. considerando che l'UE è impegnata a promuovere una regione del Caucaso meridionale 
sicura, stabile, pacifica e prospera, a vantaggio di tutte le persone che vi vivono;

1. accoglie con grande favore e incoraggia la nuova dinamica delle relazioni UE-Armenia; 
chiede un'attuazione costante dell'agenda di partenariato UE-Armenia recentemente 
concordata, sottolineando la necessità di perseguire attivamente e realizzare le 
ambiziose priorità comuni per la cooperazione; ritiene che un partenariato sostanziale 
tra l'UE e l'Armenia sia un esito logico della scelta dell'Armenia a favore della 
democrazia, dello Stato di diritto, della lotta alla corruzione e del rispetto dell'ordine 
internazionale basato su regole;

2. accoglie con favore l'impegno dell'Armenia ad attuare il CEPA e i progressi compiuti 
nell'attuazione della tabella di marcia del CEPA; accoglie con favore il fatto che il 
governo armeno riconosca il CEPA come piano strategico per le riforme fondamentali 
in Armenia; elogia l'Armenia per le importanti riforme e il processo di 
democratizzazione che ha intrapreso negli ultimi anni e, di conseguenza, per aver 
assunto un ruolo guida nella democrazia e nella lotta contro la corruzione nella regione; 
invita il Consiglio di partenariato UE-Armenia a continuare a lavorare a stretto contatto 
per far progredire le riforme in corso e future dell'Armenia;

3. sostiene l'Armenia nei suoi continui sforzi per attuare le riforme e rafforzare la 
democrazia, lo Stato di diritto e il buon governo; invita l'Armenia a continuare a 
collaborare con l'UE a tale riguardo e chiede all'Unione di aumentare il sostegno in 
questi settori, in particolare l'assistenza tecnica e lo scambio di competenze; incoraggia 
l'impegno attivo dell'Armenia nella politica del partenariato orientale quale mezzo per 
promuovere relazioni di buon vicinato nel Caucaso meridionale;

4. apprezza il sostegno espresso dall'Armenia nei confronti di paesi candidati all'UE come 
l'Ucraina, la Repubblica di Moldova e la Georgia; ritiene che, se l'Armenia dovesse 
proseguire sulla strada delle riforme durature, consolidando la democrazia e lo Stato di 
diritto, ciò potrebbe porre le basi per una fase di trasformazione delle relazioni UE-
Armenia, qualora l'Armenia fosse interessata; 

5. invita l'UE e gli Stati membri a riconoscere i progressi compiuti dall'Armenia negli 
ultimi anni nell'attuazione degli accordi di riammissione e di facilitazione del visto e ad 
avviare un dialogo con il paese sulla liberalizzazione dei visti per sostenere i contatti 
interpersonali e rafforzare i legami bilaterali;

6. osserva che, negli ultimi 10 anni, il volume degli scambi bilaterali tra Armenia e UE è 
aumentato; incoraggia l'Armenia l'UE e i suoi Stati membri, nonché le imprese e gli 
investitori dell'Unione, ad adottare le misure necessarie per rafforzare ulteriormente le 
loro relazioni economiche e commerciali; elogia il successo del piano economico e di 
investimenti e incoraggia l'UE e l'Armenia a continuare a mobilitare investimenti 
pubblici e privati per promuovere lo sviluppo sostenibile in Armenia;
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7. sottolinea l'importante ruolo della società civile nella definizione e nell'attuazione di 
riforme fondamentali; invita il governo armeno a rafforzare ulteriormente la sua 
cooperazione con le organizzazioni della società civile; invita la delegazione dell'UE in 
Armenia e le rappresentanze degli Stati membri in Armenia ad aumentare il sostegno 
alla società civile e al lavoro dei difensori dei diritti umani;

8. esprime preoccupazione per l'incessante ingerenza russa, comprese le campagne di 
disinformazione in Armenia, nei confronti delle autorità armene nonché dell'UE e dei 
suoi Stati membri; invita l'UE e i suoi Stati membri a collaborare con le autorità armene 
per combattere le ingerenze straniere malevole, compresa la disinformazione;

9. elogia il lavoro della missione civile dell'UE in Armenia; accoglie con favore la volontà 
dell'Armenia di agevolare la missione sul suo territorio; prende atto del continuo rifiuto 
dell'Azerbaigian di accettare la presenza della missione dell'UE sul suo lato del confine 
e delle campagne diffamatorie permanenti provenienti dall'Azerbaigian contro l'EUMA; 
deplora che le guardie di frontiera russe di stanza in Armenia abbiano impedito 
all'EUMA di raggiungere il villaggio di Nerkin Hand, dove sono stati recentemente 
uccisi quattro soldati armeni; invita l'UE e i suoi Stati membri a rafforzare ulteriormente 
il mandato dell'EUMA, ad aumentarne le dimensioni e a prorogarne la durata;

10. condanna la retorica incendiaria usata dai funzionari azeri contro l'UE, i suoi Stati 
membri, l'EUMA e le autorità armene; si attende che, in tali casi, l'UE e i suoi Stati 
membri convochino gli ambasciatori azeri le cui frequenti dichiarazioni non possono 
essere considerate un comportamento diplomatico accettabile; denuncia con forza i 
recenti tentativi dell'Azerbaigian di interferire nella politica nazionale di alcuni Stati 
membri dell'UE;

11. invita l'UE a rispondere favorevolmente alla richiesta di sostegno dell'Armenia 
attraverso il Fondo europeo per la pace e a fornire appoggio alle forze armate armene; 
accoglie con favore le azioni intraprese dalla Francia per fornire sostegno militare 
difensivo all'Armenia ed esorta gli Stati membri a prendere in considerazione iniziative 
analoghe;

12. invita l'UE e i suoi Stati membri ad aumentare in modo sostanziale la loro assistenza 
umanitaria e finanziaria all'Armenia, che ospita decine di migliaia di rifugiati dal 
Nagorno-Karabakh; accoglie con favore gli ulteriori 5,5 milioni di EUR di aiuti 
umanitari forniti dall'UE; ribadisce il suo invito all'UE a contribuire all'istituzione e al 
finanziamento di borse di studio per alunni e studenti arrivati dal Nagorno-Karabakh;

13. incoraggia l'Armenia e l'Azerbaigian a compiere ulteriori passi costruttivi nei loro 
negoziati e a firmare quanto prima un trattato di pace globale, basato sul riconoscimento 
della sovranità, dell'integrità territoriale e del non uso della forza; incoraggia e sostiene 
ulteriori progressi nelle attività delle commissioni azera e armena di delimitazione dei 
confini al fine di portare a termine il processo di demarcazione delle frontiere; invita 
entrambe le parti a collaborare per completare il processo di sminamento;

14. ribadisce il proprio sostegno alla sovranità e all'integrità territoriale tanto 
dell'Azerbaigian quanto dell'Armenia; rinnova la propria richiesta di ritiro delle truppe 
dell'Azerbaigian dall'intero territorio sovrano dell'Armenia; respinge le dichiarazioni 
irredentistiche e provocatorie di funzionari azeri che minacciano l'integrità territoriale e 
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la sovranità dell'Armenia, ed esprime profonda preoccupazione a tal riguardo; invita 
l'Azerbaigian a ribadire il proprio impegno inequivocabile a favore dell'integrità 
territoriale dell'Armenia;

15. ritiene che, se l'Azerbaigian non si ritira dal territorio armeno o se intraprende ulteriori 
azioni militari contro l'Armenia, l'UE dovrebbe adottare immediatamente sanzioni 
mirate nei confronti dei decisori azeri, tra cui il divieto di visto, il congelamento dei 
beni e il riesame delle importazioni di gas dall'Azerbaigian;

16. invita la Turchia, il Pakistan e altri alleati dell'Azerbaigian ad astenersi dall'alimentare il 
comportamento bellicoso di Baku e a esercitare la loro influenza a favore di una rapida 
conclusione dei negoziati di pace;

17. dissente fermamente dal tono di alcune recenti dichiarazioni di leader della 
Commissione e del Consiglio europeo che si congratulano con il presidente azero 
Aliyev per la sua rielezione senza menzionare l'assenza di democrazia in Azerbaigian e 
qualificando in maniera fuorviante l'Azerbaigian come partner affidabile; afferma che 
tali dichiarazioni non riflettono la posizione dell'Unione europea e non avrebbero mai 
dovuto essere espresse, alla luce della pulizia etnica nel Nagorno-Karabakh da parte 
dell'Azerbaigian;

18. invita l'Azerbaigian a rilasciare tutti gli abitanti del Nagorno-Karabakh arrestati dal 19 
settembre 2023 ad ora, compresi ex funzionari della regione e tutti gli altri arrestati 
prima e dopo il 19 settembre 2023, nonché tutti gli altri prigionieri di guerra armeni, e a 
impegnarsi a favore di un'ampia amnistia;

19. esprime profonda preoccupazione per la conservazione del patrimonio culturale, 
religioso e storico del Nagorno-Karabakh a seguito dell'esodo di massa degli armeni 
dalla regione; esorta l'Azerbaigian ad astenersi dal distruggere o modificare 
ulteriormente le origini del patrimonio culturale, religioso o storico nella regione e ad 
adoperarsi invece per preservare, proteggere e promuovere questa ricca diversità in linea 
con le norme dell'UNESCO, l'ordinanza della Corte internazionale di giustizia del 7 
dicembre 2021 e gli impegni internazionali dell'Azerbaigian; esorta l'UNESCO ad 
adottare misure immediate per preservare e proteggere il patrimonio culturale armeno a 
rischio nel Nagorno-Karabakh; chiede che la cooperazione tra l'Armenia e l'UE sia 
rafforzata per quanto riguarda il monitoraggio della distruzione sistematica del 
patrimonio culturale armeno (chiese, monasteri, cimiteri, monumenti, palazzi, ecc.) da 
parte dell'Azerbaigian, in particolare attraverso il coinvolgimento del Centro satellitare 
dell'UE;

20. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, al vicepresidente della Commissione/alto rappresentante dell'Unione per 
gli affari esteri e la politica di sicurezza, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, 
all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa e al Consiglio d'Europa, 
nonché ai presidenti, ai governi e ai parlamenti di Armenia e Azerbaigian.


